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Codice DB1507 
D.D. 4 ottobre 2010, n. 538 
Realizzazione di interventi finalizzati all'integrazione e al potenziamento dei servizi di 
istruzione. Approvazione secondo elenco beneficiari. 
 
Premesso che la Giunta Regionale con D.G.R. n. 2-230 del 29.6.2010 ha approvato un piano 
straordinario per l’occupazione; 
considerata la misura I.7 “Più scuola”, della suddetta deliberazione, finalizzata all’attuazione di 
interventi a sostegno della scuola pubblica per l’incremento dell’organico al fine di  sostenere le 
scuole nei piccoli comuni, nelle aree montane e metropolitane disagiate attraverso un incremento 
dell’organico in via sussidiaria per: 
- consentire il mantenimento del tempo scuola consolidato; 
- sostenere la qualità didattica favorendo la costituzione di classi non eccessivamente numerose; 
- ridurre il fenomeno del precariato nella scuola; 
dato atto che, le carenze di organico della scuola, come determinati dall’applicazione dalla l. 
133/2008, comportano il mancato reimpiego nel circuito scolastico di un numero rilevante di 
personale docente e personale ATA della scuola e che pertanto la Regione intende utilizzare tali 
professionalità nella realizzazione degli interventi regionali, sia per una loro effettiva 
valorizzazione, sia per contenere e ridurre gli effetti dei tagli sull’occupazione dei lavoratori precari 
della scuola; 
ritenuto opportuno realizzare le iniziative in favore della scuola pubblica previste nel Piano 
straordinario per l’occupazione ricorrendo prioritariamente al personale docente e al personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario percettore dell’indennità di disoccupazione, ai sensi  dell’art. 1, 
comma 2, del D.L. 25/9/2009, n. 134; 
considerato che per gli interventi previsti per la realizzazione della misura I.7 del Piano 
straordinario per l’occupazione sono state stanziate risorse per un ammontare complessivo di 10 
milioni di euro a valere sul Bilancio regionale 2010; 
preso atto che  in base alla ripartizione derivata dagli esiti dell’incontro del 20 luglio 2010 tra 
l’Assessore all’Istruzione, Sport, Turismo e Opere post-olimpiche e le Organizzazioni Sindacali 
territoriali e della categoria scuola, (nota prot. 41825/DB1500 del 23/07/2010) sono stati individuati 
euro 8.200.000,00 per interventi di sostegno alle autonomie scolastiche per favorire l’incremento 
del tempo scuola, lo sdoppiamento di classi numerose, il sostegno all’handicap;  
vista la  D.G.R. n. 68 - 480 del 02/08/2010 “Realizzazione di interventi finalizzati all’integrazione e 
al potenziamento dei servizi di istruzione” che definisce le modalità di ripartizione delle risorse 
stanziate; 
visto l’Accordo tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organizzazioni 
Sindacali Regionali Comparto Scuola siglato in data 3 agosto 2010 in attuazione della suddetta 
deliberazione n. 68 - 480 del 02/08/2010; 
dato atto  dei criteri ivi indicati ai fini dell’individuazione delle autonomie scolastiche destinatarie 
del contributo regionale; 
visto l’Accordo tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Piemonte 
“Realizzazione di interventi finalizzati all’integrazione e al potenziamento dei servizi di istruzione” 
siglato in data 13 settembre 2010 che prevede,  per la realizzazione degli interventi regionali, 
l’utilizzo in via prioritaria di personale docente e il personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 
percettore dell’indennità di disoccupazione, come individuati dall’art. 1, comma 2, del D.L. 
25/9/2009, n. 134 e, in subordine, l’utilizzo di personale docente e personale ATA come individuato 
nei DD.MM. 29 settembre 2009  n. 82, n. 100 del 17 dicembre 2009, n. 68 del 30 luglio 2010 e n. 



80 del 15 settembre 2010 che non abbia potuto stipulare per gli anni 2009-2010 e 2010-2011 la 
stessa tipologia di contratto; 
rilevato altresì che per ciascuna linea di intervento sarà assegnato all’autonomia scolastica  un 
contributo per l’assunzione di personale con contratto a tempo determinato come di seguito 
specificato: 
1. integrazione del tempo scuola nella scuola primaria e, in subordine, attivazione di laboratori 
didattici per classi particolarmente numerose; 
2. attivazione di posti di insegnamento a sostegno degli alunni diversamente abili in tutti gli ordini 
di scuola; 
3. incremento della dotazione di personale ATA in relazione alla complessità dell’istituzione 
scolastica e del numero di alunni disabili. 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 499 del 21settembre 2010, come rettificata dalla D.D. 
n.524 del 28 settembre 2010, di approvazione di un primo elenco di autonomie scolastiche 
beneficiarie di contributo; 
 viste le indicazioni operative disposte nella citata determinazione per l’attuazione degli interventi 
ivi previsti; 
  ritenuto opportuno ribadire le medesime indicazioni operative anche per l’attuazione degli 
interventi disposti con la presente determinazione e in particolare: 
il personale dovrà essere assunto secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di 
categoria vigenti e dovrà: 
• essere assunto a tempo determinato per un periodo non superiore a mesi otto e comunque non 
oltre il termine delle attività didattiche per l’anno scolastico 2010/2011; 
• essere reclutato utilizzando prioritariamente il personale docente e il personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario, percettore dell’indennità di disoccupazione, come individuati dall’art. 1, comma 
2, del D.L. 25/9/2009, n. 134 e, in subordine il personale inserito negli elenchi di cui al DD.MM. 29 
settembre 2009  n. 82, n. 100 del 17 dicembre 2009, n. 68 del 30 luglio 2010 e n. 80 del 15 
settembre 2010; esauriti detti elenchi, attingendo dalle graduatorie provinciali ad esaurimento e 
dalle graduatorie di circolo e di istituto ordinariamente utilizzate ai fini predetti.  
   
Ai fini della determinazione del contributo si prende in considerazione: 
• la presunta durata del contratto di assunzione che si intende stipulare 
• la tipologia di contratto collettivo nazionale di categoria 
• per il solo personale insegnante l’ordine di scuola di appartenenza 
L’importo finanziabile viene determinato secondo i seguenti parametri desunti dai contratti 
collettivi di categoria vigenti e moltiplicato per i mesi di effettivo servizio: 
• docente primaria € 2.656,90 (lordo Stato) per ogni mese di lavoro 
• docente secondaria di primo e secondo grado € 2.885,31 (lordo Stato)  per ogni mese di lavoro 
• collaboratore scolastico € 2.044,51 (lordo Stato) per ogni mese di lavoro  
• personale A.A. – A.T. € 2.292,75 (lordo Stato) per ogni mese di lavoro 
• per il personale docente ed  A.A. – A.T beneficiario delle disposizioni di cui ai DD.MM. 29 
settembre 2009  n. 82, n. 100 del 17 dicembre 2009, n. 68 del 30 luglio 2010 e n. 80 del 15 
settembre 2010, il contributo erogabile varia dal 40% al 60%, in base all’indennità di 
disoccupazione percepita e fino ad un massimo del 100% della retribuzione media degli ultimi tre 
mesi precedenti l’inizio del periodo di disoccupazione. 
Il contributo assegnato si riferisce al solo finanziamento di personale aggiuntivo all’organico 
esistente da assumere ai sensi e in conformità a quanto stabilito dalla presente determinazione 
unicamente per l’anno scolastico 2010/2011. 
Nei casi di assegnazione di personale per la copertura di posti in comune tra due autonomie 
scolastiche, il contributo sarà assegnato alla scuola sede di titolarità dell’incarico, previa 



comunicazione all’Amministrazione regionale della ripartizione del quadro orario di servizio del 
personale assunto in condivisione con l’altra scuola. 
I rapporti con i soggetti beneficiari del contributo, saranno regolati attraverso la sottoscrizione di un 
apposito atto di adesione in relazione alle attività approvate e finanziate con l’indicazione delle date 
di inizio e di conclusione delle medesime. 
I soggetti beneficiari sono responsabili della corretta esecuzione delle attività autorizzate e della 
regolarità di tutti gli atti di propria competenza ad esse connessi. Sono altresì responsabili, come per 
le dichiarazioni rese al momento della presentazione della domanda, di ogni altra dichiarazione resa 
nel corso di realizzazione delle attività, oggetto del contributo. 
La Regione erogherà un anticipo, pari al 70% del contributo approvato, al ricevimento dell’atto di 
adesione firmato. Il saldo verrà erogato successivamente alla presentazione del rendiconto finale e 
di dettagliata relazione sull’attività svolta. 
Non sono consentite sostituzioni del personale assunto ai sensi della presente determinazione per 
assenze a vario titolo ad eccezione che per l’astensione obbligatoria per maternità. 
Le eventuali economie che si potranno realizzare in ragione dell’impiego dei soggetti beneficiari 
delle disposizioni di cui ai DD.MM. 29 settembre 2009  n. 82, n. 100 del 17 dicembre2009, n. 68 
del 30 luglio 2010 e n. 80 del 15 settembre 2010 saranno utilizzate per il soddisfacimento di 
ulteriori necessità già rappresentate dalle scuole e non esaudite con il presente provvedimento. Dette 
integrazioni saranno individuate con le stesse modalità già previste in attuazione dell’accordo tra 
Regione Piemonte, USR  e OO.SS. e saranno oggetto di specifico atto successivo. 
Considerato che sulla base dell’istruttoria congiunta tra la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico 
Regionale ai sensi dell’Accordo citato, risultano ammesse a contributo le autonomie scolastiche 
elencate nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per ognuna 
delle quali è chiaramente individuata la tipologia di personale necessario per rispondere alle criticità 
rilevate; 
visto l’elenco “allegato A” alla presente determinazione, di cui è parte integrante, contenente  le 
istituzioni scolastiche  assegnatarie di contributo ed il relativo importo; 
dato atto che, in considerazione delle esigenze espresse dalle autonomie scolastiche, anche a seguito 
della comunicazione dei benefici di cui alla D.D. n. 499 del 21 settembre 2010, si rende necessario 
modificare l’allegato A alla citata D.D. n. 499, esclusivamente per quanto concerne le scuole 
indicate nell’allegato B al presente provvedimento, modifica che non comporta alcuna variazione di 
spesa; 
attesa la necessità di riservare una quota del budget complessivo assegnato per l’attuazione degli 
interventi di cui alla D.G.R. n. 68 - 480 del 02/08/2010 per eventuali sostituzioni del personale 
assunto per astensione obbligatoria per maternità; 
rilevato che la spesa complessiva a carico del bilancio regionale è di € 1.952.820,16 di cui € 
1.754.917.28  per l’assegnazione dei contributi alle autonomie scolastiche elencate nell’allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento, e € 197.902,88 per eventuali sostituzioni per 
astensione obbligatoria per maternità; 
visto il bilancio regionale, esercizio 2010, ed in particolare il capitolo 170984 che risulta pertinente 
e presenta la necessaria disponibilità; 
tutto ciò premesso,  

IL DIRETTORE 
Visti gli artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in 
materia di istruzione  e Formazione Professionale e concorrenti in materia di Istruzione, salva 
l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
visto l’art. 64 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 (disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008 n. 133; 



visto il DPR 20 marzo 2009 n. 81,  recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica ed il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64 comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 
133”; 
visto il decreto legge 25 settembre 2009 n. 134 “Disposizioni urgenti per garantire la continuità del 
servizio scolastico ed educativo per l’anno 2009 – 2010”; 
visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 settembre 2009, 
n. 82;   
visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 100 del 17 dicembre 
2009; 
visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 68 del 30 luglio 2010; 
visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 80 del 15 settembre 
2010; 
visto l’Accordo tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Piemonte 
“Realizzazione di interventi finalizzati all’integrazione e al potenziamento dei servizi di istruzione”  
siglato in data 13 settembre 2010; 
visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia  delle 
istituzioni  scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
visto vista la l.r. n. 28/2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”; 
visto gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”  e successive modifiche ed integrazioni; 
visto gli artt. 17 e 18 della legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 6 della legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
visto la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto legge regionale n. 14 del 1 giugno 2010 “Legge finanziaria per l’anno 2010” e la Legge 
regionale n. 15 del 1 giugno 2010 “Bilancio di previsione per l’anno 2010 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2010-2012”; 
Vista la l.r. n. 18 del 3 agosto 2010 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2010”; 
Vista la DGR n. 1-589 del 9 settembre 2010 “Articolo 7, legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 – 
Programma Operativo per l'anno 2010 – parte I e II: approvazione degli obiettivi ed assegnazione 
delle relative risorse finanziarie”; 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 449 del 21 settembre 2010, come modificata dalla D.D. n. 
524 del 28 settembre 2010 

determina 
- di approvare l’attribuzione ed erogazione a favore delle istituzioni scolastiche statali del 
Piemonte del contributo nell’ambito del piano straordinario per l’occupazione nella scuola – Anno 
scolastico 2010/2011 di cui all’elenco Allegato A alla presente determinazione di cui è parte 
integrante; 
- di non consentire sostituzioni del personale assunto ai sensi della presente determinazione per 
assenze a vario titolo ad eccezione che per l’astensione obbligatoria per maternità; 
- di prevedere che le eventuali economie che si potranno realizzare in ragione dell’impiego dei 
soggetti beneficiari delle disposizioni di cui al D.L. 25/09/2009, n. 134, e ai DD.MM. 29 settembre 
2009 n. 82, n. 100 del 17 dicembre 2009, n. 68 del 30 luglio 2010 e n. 80 del 15 settembre 2010 
saranno utilizzate per il soddisfacimento di ulteriori necessità già rappresentate dalle scuole e non 
esaudite con il presente provvedimento. Dette integrazioni saranno individuate con le stesse 
modalità già previste in attuazione dell’accordo tra Regione Piemonte, USR  e OO.SS. e saranno 
oggetto di specifico atto successivo. 



- di impegnare la somma complessiva di € 1.952.820,16  sul capitolo 170984 del bilancio 2010 
che presenta la necessaria disponibilità (Ass 100954), destinando € 1.754.917.28  per il 
finanziamento delle autonomie scolastiche di cui all’allegato A, parte integrante del presente 
provvedimento, e € 197.902,88 per eventuali sostituzioni per astensione obbligatoria per maternità;  
- di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa, l’allegato A alla D.D. n. 499 del 21 
settembre 2010, esclusivamente per quanto concerne le scuole indicate nell’allegato B parte 
integrante del presente provvedimento, dando atto che la rettifica non comporta alcuna variazione di 
spesa. 
Ad avvenuta esecutività della presente determinazione, questa Direzione provvederà a liquidare alle 
istituzioni scolastiche incluse nell’Allegato A, l’anticipo del contributo regionale nella misura 
dell’70% della quota parte assegnata. 
La liquidazione del saldo del contributo regionale avverrà a seguito della presentazione, da parte dei 
soggetti inclusi nell’ elenco di cui all’Allegato A della presente determinazione, della 
rendicontazione del costo effettivamente sostenuto, resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà. 
La rendicontazione dovrà essere presentata entro il 30 settembre 2011. 
Il mancato rispetto del suindicato termine di presentazione della rendicontazione non 
adeguatamente motivato oppure il parziale o mancato utilizzo della quota regionale già liquidata, 
ovvero l’utilizzo del contributo regionale per finalità diverse da quelle per cui è stato attribuito, 
comporterà di conseguenza la non liquidazione del contributo a saldo, la revoca e contestuale 
restituzione di quanto assegnato. 
Il rendiconto finanziario dovrà essere presentato con le modalità che saranno successivamente 
comunicate ai beneficiari. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 luglio 2002 n. 8/R “Ordinamento e 
disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

Il Direttore 
Ludovico Albert 

 
Allegato 


